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chissà quante volte ci sarà capitato di assistere in un su-
permercato o in un centro commerciale, alla scena di un
bambino capriccioso che, con urla, pugni e piedi vigoro-
samente battuti a terra, tenta di convincere i genitori a
comprargli quel gioco o quella confezione di cioccolata...
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ma qual è la reazione più giusta 
di fronte ad un capriccio?

il primo passo:

educare l’ uomo!

Un padre era continuamente distur-
bato nel lavoro dal suo bambino.

Per salvarsi, prese da un vecchio
atlante un foglio dove c’era il mondo
con gli stati, le città; lo fece in piccoli
pezzi che consegnò al figlio perché li
rimettesse insieme.

«Ci metterà molto tempo», pensò.
Ma dopo pchi minuti ecco il piccolo col mondo messo insieme per-

fettamente.
«Come hai fatto, così in fretta?».
«Semplice, papà: sul rovescio era disegnato un uomo, ho messo in

ordine prima quello... 
... e il mondo è andato a posto da sé! ».

Gocce di luce per ogni mattina

da: Pino Pellegrino, Sorsate, pagg. 172, editrice elledici

capricciIcapriccisì o no,
perché?



ome sempre, esercizio ome sempre, esercizio 
di umile pazienza.di umile pazienza.
Occorre spiegare con serenità e fermezza al bambino che

non è possibile avere tutto quello che si desidera anche se ciò può
sembrare indubbiamente gratificante, però, senza improvvisare.
l’improvvisazione è sterile, non serve, il cammino si deve iniziare prin-
cipalmente fra le mura domestiche, gradatamente, senza fretta,
ma con determinazione.
allora capricci sì o capricci no? risponderei a questo punto che dipende
da ogni singola situazione.
In taluni casi il capriccio può anche essere uno sfogo utile a sca-

ricare qualche tensione interiore, e come tale, non va frenato,
quando invece non lo è, e lo reputiamo negativo,

agiamo con calma cercando di annullarlo. l’essenziale
è agire sempre per il bene dei nostri piccoli e non
per gratificare noi stessi cercando anche l’approvazione
degli altri.
ci aiuti in questo compito la frase del Vangelo: «Date
agli�altri�e�Dio�darà�a�voi...�Dio� infatti� tratterà�voi
allo�stesso�modo�con�il�quale�voi�avrete�trattato�gli
altri» (lc 6,38).

BuonBuon lavorlavoroo !!

apire la causa del capriccio.apire la causa del capriccio.
ma qual è, come educatori o come genitori, la reazione più giusta
di fronte al capriccio? non è facile trovare prontamente una risposta;

occorre a mio avviso, analizzare a fondo la situazione tentando di
spiegarla, scoprendo prima di tutto la causa scatenante del ca-
priccio.
il bambino che, per esempio, si dispera ogni mattina prima di entrare
nell’aula della scuola materna, attaccandosi morbosamente alla gonna
della mamma o ai pantaloni del papà, a volte dimostra soltanto una ini-
ziale difficoltà di inserimento risolvibile con una buona dose di pazienza
e un po’ più di tempo.
a questo punto, scoperta la causa, occorre trovare il rimedio e qui le
sculacciate davvero non servono. Ci vuole pazienza, amore, dialogo,
voglia di valorizzare il nostro piccolo nelle semplici situazioni quoti-
diane lodandolo in alcuni momenti, un po’ più del necessario, facendolo
sentire “importante”.
Per i capricci cosiddetti “occasionali” invece, quelli che si verificano nei
luoghi dove il bambino viene attirato da una moltitudine di oggetti,
forme e colori, bisogna trovare il giusto equilibrio interiore. 
è inutile a mio avviso, sia lo schiaffo che l’urlo incontrollato, perché
ambedue non sono motivanti, ma è senz’altro sbagliato anche zit-
tire il bambino comprandogli quello che vuole, infatti useremmo,
in questo caso, un atteggiamento di debolezza, sicuramente non edu-
cativo.

COME DON BOSCO ragione  religione  amorevolezza2 / scheda 61 ciclamino i figli, nostro sorriso / 3

cc cc

le reazioni deGli adulti
al capriccio sono molteplici:
✓c’è chi non gli dà assolutamente importanza,�lasciando�che�il�figlio�si�sfoghi�ben�bene,
ma�assolutamente�non�soddisfa�i�suoi�desideri;

✓c’è chi,�vergognandosi�profondamente�della�“figura”�di�fronte�agli�altri,�esaudisce il desi-
derio del figlio,�placando�così�velocemente�la�crisi�di�pianto�e�di�disperazione;

✓e c’è un�tipo�di�reazione�immediata,�che�oserei�chiamare�“capriccio-schiaffo”,�dove�si�assiste
all’immediata risposta del genitore con una solenne sculacciata capace�di�risolvere�in
fretta�il�problema,�senza�rispondere�alle�aspettative�del�bambino.

CCoonn  ii  ffiiggllii
ccii  vvuuoollee  
ppaazziieennzzaa  
ccoonnttiinnuuaa,,
cciiooèè  ccoossttaannzzaa,,
ffeerrmmeezzzzaa  ee  
sseerreenniittàà..
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educare

da: roberta Fora, Il Tempio di Don Bosco, rivista mensile


